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Immagine modello - Cosa rappresenta Onna
Ogni luogo ha in qualche modo una propria immagine, un proprio genus loci. 
Le fotografie pre-sisma mostrano Onna come un luogo inserito in un terri-
torio fluviale sullo sfondo di maestose montagne: un’immagine di un luogo 
compatto con una chiara definizione dei margini dell’abitato e uno svilup-
po unitario in altezza. All’interno del paese si concentra l’edificazione, dalla 
strada principale s’intravedono occasionalmente i giardini privati posti dietro  
i muri di cinta, le strade secondarie si restringono in vicoli ombreggiati, la 
stra da principale del nucleo del paese si allarga prima in un piccolo giardi-
no pubblico recintato, dove si trova il monumento eretto a ricordo delle vit-
time dell’esecuzione operata dalle truppe nazionalsocialiste, ed in seguito in 
una piazza pavimentata in pietra con al centro la chiesa. In maniera simile 
improv visamente il luogo si riapre e libera il visitatore tra i giardini e il pa-
esaggio fluviale con il panorama delle catene montuose. 
Compito del Masterplan é di assicurare almeno nei tratti fondamentali questa 
immagine. Quando gli ampliamenti devono avere luogo o sono inevitabili, 
si dovrebbero stabilire delle regole, che garantiscano il persistere della re-
lazione fra l’immagine esterna del paese e il paesaggio. Per questo motivo 
acquistano ulteriormente importanza la conservazione di un ambito verde 
d’orti come zona di rispetto intorno al nucleo compatto del paese, là dove 
hanno luogo ampliamenti e completamenti, così come lo sviluppo controllato 
in altezza e la conseguente Silhouette. Oltre di quest’ambito l’espansione 
dovrebbe limitarsi a riempire i terreni edificabili giuridicamente stabiliti.

Ad Onna il fascino del luogo è dettato dal variegato passaggio delle strade 
principali, strade secondarie, vicoli, piazzette e piazze. Il Masterplan fissa 
perciò i confini degli spazi pubblici, a garanzia di mantenimento di questo 
fascino originale. L’approccio conservativo chiede chiaramente per comple-
tamento un concetto d’aggiornamento che vada al di là della nozione del 
semplice restauro. Il degrado della via dei Martiri si era manifestato giá pri-
ma del sisma. Si confermava sempre più la necessità di dare una spinta di 
sviluppo alla strada per recuperarla come corso centrale del paese. Sicura-
mente la costruzione della Casa Onna va in questa direzione. Rimuovere la 
recinzione del giardino pubblico e trasformarlo in una piazza potrebbe crea-
re uno spazio centrale per la vita sociale ed un nucleo commerciale in mezzo 
al  paese. Restaurare il vecchio forno e realizzare un centro per gli anziani 
annesso al retro della chiesa che si apre con un cortile ombreggiato sulla via 
dei Martiri sono altri provvedimenti per riabilitare questa via principale nella 
sua funzione focale per la vita sociale. 
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